
«In linea di principio, la normativa
vigente è giusta, in quanto ricono-
sce il valore sociale delle attività
svolte da una pluralità di enti no
profit e, fra questi, degli enti eccle-
siastici. Questo è il motivo che giu-
stifica e al tempo stesso delimita la
previsione di una norma di esenzio-
ne». Con queste parole, ieri il cardi-
nale Angelo Bagnasco, presidente
della Cei ha chiarito in modo forma-
le quale sia il punto di vista sulla
Chiesa italiana sul pagamento
dell’Ici da parte degli enti ecclesia-
stici per i suoi beni immobili.

Mentre monta la polemica politi-
ca e giornalistica per i benefici fisca-
li cui godrebbe la Chiesa e le sue
strutture, ritenute particolarmente
inaccettabili in un momento in cui
tutti sono chiamati a compiere sacri-
fici e il governo Monti tassa la pri-
ma casa, l’arcivescovo di Genova
chiede «chiarezza» e lo fa senza
chiudersi in una difesa aprioristica
e assoluta della situazione data. «È
altrettanto giusto - ha aggiunto - se
vi sono dei casi concreti nei quali un
tributo dovuto non è stato pagato,
che l’abuso sia accertato e abbia fi-
ne». «In quest’ottica - conclude Ba-
gnasco - non vi sono da parte nostra
preclusioni pregiudiziali circa even-
tuali approfondimenti volti a valuta-
re la chiarezza delle formule norma-
tive vigenti, con riferimento a tutto
il mondo dei soggetti non profit, og-
getto dell’attuale esenzione».
Un’apertura importante, che si ag-
giunge a quella dei giorni scorsi del
segretario di Stato, cardinale Tarci-
sio Bertone. Si è aperti ad una di-
scussione che coinvolga però l’inte-
ro settore «no profit», l’associazioni-
smo culturale e sociale, le «onlus», i
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IL CASO
Pd e Idv contro
la nomina di Romani
da parte di Passera

La manovra

Ici alla Chiesa, Bagnasco apre
«Siamo pronti a discuterne»
Il presidente della Cei è dispo-
nibile a modificare qualcosa
nel sistema di esenzione
dell’Ici per gli edifici usati a sco-
pi commerciali, ma precisa che
deve riguardare tutto il mondo
dei soggetti no-profit.

L'arcivescovo di Genova, Angelo Bagnasco

ROMA

p Il presidente della Cei: nessuna preclusione ad esaminare le regole; sanzioni se ci sono illeciti

pDa Bruxelles a Roma la richiesta di chiarimenti sulle esenzioni per immobili ad uso commerciale

Il capogruppo del Pd nella com-
missione attività produttive di Monteci-
torio, Andrea Lulli, ha presentato una in-
terrogazione sulla recente nomina
dell’ex ministro dello sviluppo economi-
co, Paolo Romani, a rappresentante del
ministro Passera per Iraq e Afghanistan.
«Si tratta di una nomina in totale contra-
sto con l’esigenza di discontinuità nei

confronti del passato governo - afferma
Lulli - ed è per questo che chiediamo al
presidenteMontiseèstatomessoalcor-
rente della nomina di Paolo Romani, se
la consideri in linea con gli impegni as-
sunti nei confronti dei partiti che sosten-
gono il suo governo.E seil ministro dello
sviluppo economico sia al corrente dei
contenuti della missione che si svolgerà
dal10al 15 dicembrein Afghanistanacui
parteciperà Romani e se ritenga di met-
terne al corrente il Parlamento».

Sulcasointervieneancheilportavoce
dell’Italia dei Valori, Leoluca Orlando:

«Vogliamocrederechelasceltadelmini-
stroPasserasiaunasvista.Pertantochie-
diamo l’immediata revoca della nomina
diPaoloRomaniarappresentanteperso-
nale del ministro per l’Afghanistan e
l’Iraq.IlnostroPaesehafiordiesperticer-
tamentepiùcompetentidiunuomoMe-
diaset ed ex ministro del governo Berlu-
sconi». «Qualora non venisse revocato
l’incarico - aggiunge - apparirà chiaro
quello che in molti temiamo e cioè che
questosiaungovernovoltoagarantireil
massimodicontinuitàdelsistemadiinte-
resse e di potere di Berlusconi».
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